una manina “romana” molto autorevole ferma il diktat di PROFUMO VERSO la Sensi - l’offensiva d’inverno DI MORETTI sulla tratta Milano-Roma: dal 14 DIC. in 2,45 ore - CHE DECIDERà l’Antitrust di Catricalà SULla denuncia DEI FERROVIERI MONTEZEMOLATI? - le grandi imprese PUBBLICHE hanno DECISO DI fare lobby attraverso Confindustria - LA DINASTIA AGNELLI SI RICORDA SOLO ORA DI DIFENDERE LA MEMORIA DELL'AVVOCATO


1 - l'offensiva d'inverno DI MORETTI sulla tratta Milano-Roma: dal 14 dicembre si potrà viaggiare in 2,45 ore - l'Antitrust di Catricalà entro il 31 dicembre SULla denuncia DEI MONTEZEMOLATI per abuso di posizione dominante
Gli uscieri del  palazzo-obitorio delle Ferrovie dello Stato non si sono lasciati impressionare  dall'abbronzatura del capo supremo Mauro Moretti.
Sanno benissimo che anche sotto l'ombrellone il manager di Rimini ha passato le giornate al telefono per sincerarsi che milioni di passeggeri e di turisti non subissero le sfortune di chi ha scelto di partire con l'Alitalia. C'è anche chi in agosto l'ha visto entrare per qualche ora nel suo ufficio di sindaco di Mompeo, il piccolo comune vicino a Rieti, dove Moretti si diverte a esercitare le sue capacità di amministratore.



libtiv18 mauro moretti 

Appena rientrato a Roma il numero uno delle Ferrovie è entrato subito in fibrillazione perché sa che le prossime settimane saranno decisive per chiudere in modo migliore il bilancio di questo anno che lo ha visto protagonista dell'Alta Velocità.

È su questo tema che il 27 agosto ha parlato al Meeting di Rimini di "Comunione&Confusione" annunciando che per qualità dei servizi, puntualità, sicurezza e costi "l'aereo avrà uno spazio molto inferiore a quello che ha oggi". E oggi sul quotidiano "MF" appare il preannuncio dell'offensiva d'inverno che le Ferrovie intendono scatenare sulla tratta Milano-Roma dove dal 14 dicembre si potrà viaggiare in 2,45 ore.



rmsn38 rossella sensi 

Gli uscieri sanno però che accanto a questi proclami chiaramente indirizzati a colpire l'Alitalia in un momento di debolezza, ci sono scadenze importanti che occupano la mente di Moretti. Una di queste riguarda la decisione che l'Antitrust di Catricalà dovrà prendere entro il 31 dicembre dopo la denuncia presentata dalla società di Luchino di Montezemolo e Dieguito Della Valle per abuso di posizione dominante.

A partire dal 2011 i treni di Luchino & Company potranno fare concorrenza alla Frecciarossa, ma già il prossimo gennaio si apriranno le porte della liberalizzazione europea. La denuncia di Luchino, che ha fondato la sua società nel 2006 insieme allo scarparo marchigiano Della Valle, Gianni Punzo e Giuseppe Scarrone (ai quali nel 2008 si sono aggiunti Corradino Passera e i francesi di SNCF), è stata presentata all'inizio dell'ottobre scorso e adesso l'Antitrust dovrà chiudere il procedimento.



ALESSANDRO PROFUMO - copyright Pizzi 

Accanto a questa vicenda c'è il capitolo delle gare che Moretti ha lanciato per le pulizie dei treni, la bigliettazione elettronica e la rete di telecomunicazioni. Sulle pulizie ancora oggi il "Corriere della Sera" insiste in maniera fastidiosa con un articoletto che parla di decine di denunce per treni infestati da zecche e bagni impraticabili, ma da settembre la musica dovrebbe cambiare perché sono state cacciate le società che provvedevano all'igiene delle carrozze.

È ferma invece l'assegnazione dell'appalto all'IBM per la bigliettazione elettronica, un business che la multinazionale americana si è aggiudicato con uno sconto pazzesco che ha provocato il ricorso del consorzio Elsag-Amadeus. In settimana il Tar del Lazio dovrà pronunciarsi su questa vicenda che ha irritato profondamente Moretti per il modo con cui i suoi collaboratori hanno gestito la gara. Il capo supremo delle Ferrovie ha quindi deciso che tutte le decisioni in merito alle future gare devono essere riportate sul suo tavolo.



GIANNI AGNELLI A SPASSO - Copyright Pizzi 

Una di queste riguarda la gara per la rete di telecomunicazioni, un boccone da 25 milioni che fa gola a TelecomItalia, e che dovrebbe essere lanciata nei prossimi giorni.
Per il manager di Rimini c'è poi sullo sfondo la conclusione dell'inchiesta sul disastro di Viareggio, una vicenda tragica che è ritornata alla ribalta con la 30esima vittima deceduta nei giorni scorsi.

2 - una manina "romana" e molto autorevole ha fermato il diktat di Unicredit nei confronti di Rosella Sensi
La prima  apparizione in pubblico Alessandro Profumo l'ha fatta ieri a Torino per  l'inaugurazione della Scuola di Alta Formazione al Management dove Yaki Elkann  è apparso accanto ai suoi tutori Gianluigi Gabetti e Franzo Grande  Stevens.



LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO - copyright Pizzi 

Anche il banchiere genovese ex-McKinsey si è associato allo sdegno del nipote dell'Avvocato e ha detto di essere addolorato per i riflettori accesi sulle vicende private di "una figura del passato che ha svolto un ruolo chiave nello sviluppo del Paese".

Questa è la prima uscita ufficiale del capo di Unicredit dopo una vacanza in cui non si è visto, né sentito. Profumo si è ben guardato dal frequentare Cortina e Rimini dove si sono spese chiacchiere inutili che hanno visto protagonisti anche Corradino Passera e Giulietto Tremonti.

Nessuno sa dire esattamente dove abbia passato il mese di agosto anche se è nota la sua passione per i mari esotici. A Capodanno del 2008 fece naufragio alle Maldive mentre con la moglie Sabina Ratti e il fotografo Luca Recchi (autore di un calendario Unicredit sugli squali) navigava cercando le meraviglie degli abissi.



DIEGO DELLA VALLE - copyright Pizzi 

Oggi a Roma il suo braccio destro Roberto Nicastro firmerà nella sala della Minerva di Palazzo De Carolis, un protocollo di intesa con alcune associazioni di artigiani e commercianti, destinato ad aiutare 10mila piccole imprese, ma Profumo preferisce stare alla larga dalla piazza romana dove i tifosi del calcio vogliono chiedergli ragione del complotto che ha liquidato l'allenatore Spalletti e del futuro della società.

Strana storia questa della AS Roma che a giugno sembrava sull'orlo dell'abisso e per 400 milioni di debiti e intorno alla quale piccoli squali italiani e svizzeri hanno speculato con rumors di cordate che hanno acceso si fari della Consob. Evidentemente una manina "romana" e molto autorevole, ha fermato il diktat di Unicredit nei confronti di Rosella Sensi.



gianni punzo 

Il calcio rimane però la priorità nella politica di comunicazione di Unicredit in Italia e in Europa. La banca di piazza Cordusio ha investito 73 milioni per mettere il suo marchio nella Champions League e - come spiega il quotidiano "ItaliaOggi" - dal 18 agosto ha iniziato a trasmettere spot pubblicitari in 22 paesi europei. Non solo: a metà settembre partirà da Milano un camion espositivo itinerante che toccherà le capitali dell'impero europeo di Unicredit e dove su grandi schermi saranno proiettate le immagini delle partite.

Con queste iniziative il 52enne ex-McKinsey vuole rilanciare l'immagine della banca "europea" smarcandosi dal suo diretto antagonista Corradino Passera che invece ha scelto la strada della "banca di sistema" italocentrica.



PASSERA 

Ai piani alti di piazza Cordusio sono convinti che il peggio sia alle spalle e che le tre class action promosse negli Usa verso società di Unicredit in relazione al fallimento Madoff, potranno essere assorbite senza compromettere il destino dell'unico istituto di credito italiano dove si parla in inglese.
 
3 - le grandi imprese PUBBLICHE hanno messo alla luce del sole la loro volontà di fare lobby attraverso Confindustria
Anche Emma  Marcegaglia è tornata al lavoro e nessuno dei collaboratori di Viale dell'Astronomia ha capito se la sua abbronzatura è legata alle vacanze o alla  melanina che si porta addosso da sempre.



Spalletti - Copyright Pizzi 

Un leggero pallore l'ha sfiorata nella giornata di ieri quando ha letto un paio di articoli pubblicati sul "Mattino" di Napoli e sul "Secolo XIX" di Genova. Il quotidiano partenopeo di proprietà di Caltagirone ha tirato fuori la storia che l'Unione Industriali della città e il suo presidente Gianni Lettieri sono molto preoccupati per il buco di cassa dell'Associazione. Sembra infatti che aziende grandi come la Fiat non abbiano ancora versato 3 milioni di quote, "un ammanco capace da solo di mandare in tilt le finanze di Palazzo Partanna".



madoff 

Ma non basta, perché oltre alle grandi aziende anche molti piccoli imprenditori che rappresentano l'80% delle 1.100 aziende iscritte, non ce la fanno a versare i contributi per colpa della crisi.

Questo fenomeno è molto preoccupante e rischia di non essere un caso isolato perché altri segnali stanno arrivando dalla periferia di Confindustria, una struttura dove il bilancio si regge soprattutto per i contributi associativi.

Da Genova è partito invece un missile sul "Secolo XIX" a firma di Riccardo Garrone, il presidente della Erg che oltre a seguire i successi della Sampdoria, è terribilmente incazzato contro la Confindustria genovese. Garrone è stato presidente degli imprenditori e continua a seguire con attenzione ciò che accade dentro l'Associazione locale da cui è stato estromesso il suo uomo Paolo Corradi che occupava la poltrona di direttore generale.

Dalle colonne del giornale il 73enne petroliere ha detto che i poteri economici stanno distruggendo l'Associazione e la città, poi ha messo il dito sulla piaga che riguarda l'invadenza delle aziende pubbliche dentro Confindustria. Nel suo mirino è entrata Finmeccanica che a suo avviso è stata determinante nella nomina di Giovanni Calvini a presidente degli industriali di Genova.

Dopo la conquista di Assolombarda con Alberto Meomartini e le vicende di Confindustria Venezia, le grandi imprese hanno messo alla luce del sole la loro volontà di fare lobby attraverso Confindustria. 
Per la Emma, abbronzata dalla nascita, non è un piccolo problema.

4 - BANKITALIA 150
Anche Bankitalia si  prepara a celebrare il 150° anniversario dell'Unita  d'Italia. Il programma non è sfarzoso e non presta il fianco a critiche perché l'evento sarà risolto con un'iniziativa di ricerca e di dibattito sul ruolo internazionale della nostra economia dall'Unità a oggi.

Mario Draghi ha dato disposizioni precise e ha messo all'opera un comitato scientifico che ha il compito di programmare i lavori fino alla Conferenza internazionale che si terrà nell'autunno del prossimo anno. Del comitato, presieduto da Fabrizio Saccomanni, fanno parte tra gli altri l'economista-dandy della Bocconi, Francesco Giavazzi, Fabrizio Onida, Gianni Toniolo e alcuni economisti dell'università di Dublino e di Warwick.

5 - LA FAMIGLIA AGNELLI SCENDE IN CAMPO PER DIFENDERE LA MEMORIA DELL'AVVOCATO (CON QUALCHE MESE DI RITARDO)
Avviso ai  naviganti: "Si avvisano i signori naviganti che con tempestività piuttosto  tardiva ma concertata, la Sacra Famiglia degli Agnelli (ad esclusione della  figlia Margherita) ha deciso di scendere in campo per difendere la memoria  dell'Avvocato.

Oltre all'appassionata difesa di Yaki, oggi è la volta del giurista Guido Rossi e di Henry Kissinger che sul "Sole 24 Ore" definisce "fango" le accuse di evasione fiscale. Nell'operazione mediatica si nota per adesso l'assenza di Luchino di Montezemolo, il presidente della Fiat che Gianni Agnelli ha sempre considerato alla stregua di un figlio".
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